
Allegati di bilancio

Relazione Finanziaria Annuale 2016 279

ALLEGATO 2 - PROSPETTI DI SEPARAZIONE CONTABILE
CDP è soggetta a un regime di separazione organizzativa e contabile ai sensi dell’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

La struttura organizzativa della Società, ai fini della costituzione di un impianto di separazione contabile, è stata pertanto suddivisa in 
tre unità operative denominate rispettivamente Gestione Separata, Gestione Ordinaria e Servizi Comuni, all’interno delle quali sono 
riclassificate le esistenti unità organizzative di CDP.

Gestione Separata

La Gestione Separata ha il compito di perseguire la missione di interesse economico generale affidata per legge alla CDP.

Lo statuto della CDP, in conformità alla legge, assegna alla Gestione Separata le seguenti attività:
a)	 la concessione di finanziamenti allo Stato, alle regioni, agli enti locali, agli enti pubblici e agli organismi di diritto pubblico;
b)	 la concessione di finanziamenti:

i.	 a favore di soggetti aventi natura pubblica o privata dotati di soggettività giuridica, con esclusione delle persone fisiche, desti-
nati a operazioni di interesse pubblico promosse dai soggetti indicati al precedente punto secondo i criteri fissati con decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze adottati ai sensi dell’art. 5, comma 11, lettera e), del decreto legge;

ii.	 a favore di soggetti aventi natura privata dotati di soggettività giuridica, con esclusione delle persone fisiche, per operazioni 
nei settori di interesse generale individuati con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze adottati ai sensi dell’art. 5, 
comma 11, lettera e), del decreto legge; 

iii.	a favore di soggetti aventi natura pubblica o privata dotati di soggettività giuridica, con esclusione delle persone fisiche, per 
sostenere l’internazionalizzazione delle imprese e le esportazioni secondo i criteri fissati con decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze adottati ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102;

iv.	 a favore delle imprese per finalità di sostegno dell’economia attraverso l’intermediazione di enti creditizi o la sottoscrizione di 
quote di fondi comuni di investimento gestiti da una società di gestione collettiva del risparmio, il cui oggetto sociale realizzi 
uno o più fini istituzionali della Cassa depositi e prestiti S.p.A.;

v.	 a favore di soggetti aventi natura pubblica o privata dotati di soggettività giuridica, con esclusione delle persone fisiche, 
nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale allo sviluppo; 

vi.	alle banche operanti in Italia per l’erogazione di mutui garantiti da ipoteca su immobili residenziali da destinare prioritariamen-
te all’acquisto dell’abitazione principale e a interventi di ristrutturazione e accrescimento dell’efficienza energetica;

c)	 l’assunzione di partecipazioni trasferite o conferite alla società con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui 
all’art. 5, comma 3, lettera b), del decreto legge, la cui gestione si uniforma, quando previsto, ai criteri indicati con il decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze di cui all’art. 5, comma 11, lettera d) del decreto legge;

d)	 l’assunzione, anche indiretta, di partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale – che risultino in una stabile situazione di 
equilibrio finanziario, patrimoniale ed economico e siano caratterizzate da adeguate prospettive di redditività – che possiedono i 
requisiti previsti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 5, comma 8-bis, del decreto legge; 

e)	 l’acquisto di: (i) obbligazioni bancarie garantite emesse a fronte di portafogli di mutui garantiti da ipoteca su immobili residenziali 
e/o titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti 
derivanti da mutui garantiti da ipoteca su immobili residenziali; (ii) titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell’am-
bito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti verso piccole e medie imprese; 

f)	 la gestione, eventualmente assegnata dal Ministro dell’economia e delle finanze, delle funzioni, delle attività e delle passività della 
Cassa depositi e prestiti, anteriori alla trasformazione, trasferite al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 5, com-
ma 3, lettera a) del decreto legge nonché la gestione di ogni altra funzione di rilievo pubblicistico e attività di interesse generale 
assegnata per atto normativo, amministrativo o convenzionale; 

g)	 la fornitura di servizi di assistenza e consulenza in favore dei soggetti di cui al punto a) o a supporto delle operazioni o dei soggetti 
di cui alla lettera b) punti i., ii., iii., iv. e v.;

h)	 la fornitura di servizi di consulenza e attività di studio, ricerca e analisi in materia economica e finanziaria.

Con riguardo alla struttura organizzativa di CDP vigente al 31 dicembre 2016, operano esclusivamente nell’ambito della Gestione 
Separata le seguenti strutture: Enti Pubblici, Cooperazione Internazionale e Supporto all’Economia (a riporto dell’Area Istituzioni 
Finanziarie), Origination Export Banca e Execution Export Banca (a riporto dell’Area Imprese), R&D, Innovation & Green Economy 
(a riporto dell’Area Industrial che, a propria volta, riporta all’Area Imprese), Gestione Separata Infrastrutture (a riporto dell’Area 
Infrastrutture).
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Gestione Ordinaria

Ogni altra attività o funzione della CDP non specificamente attribuita alla Gestione Separata è svolta dalla Gestione Ordinaria. 
Quest’ultima, pur non citata specificamente nell’art. 5 del decreto-legge 269, rappresenta il complemento delle attività svolte dalla 
CDP non assegnate per legge alla Gestione Separata.

In particolare, lo statuto della CDP prevede – ai sensi dell’art. 5, comma 7, lettera b) del decreto-legge 269 – tra le attività finalizzate 
al raggiungimento dell’oggetto sociale non assegnate alla Gestione Separata:
a)	 la concessione di finanziamenti, in via preferenziale in cofinanziamento con enti creditizi, per la realizzazione di: (i) opere, impianti, 

reti e dotazioni, destinati a iniziative di pubblica utilità; (ii) investimenti finalizzati a ricerca, sviluppo, innovazione, tutela e valoriz-
zazione del patrimonio culturale, promozione del turismo, ambiente ed efficientamento energetico, green economy;

b)	 l’assunzione, anche indiretta, di partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale – che risultino in una stabile situazione di 
equilibrio finanziario, patrimoniale ed economico e siano caratterizzate da adeguate prospettive di redditività – che possiedono i 
requisiti previsti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 5, comma 8-bis, del decreto legge; 

c)	 l’acquisto di: (i) obbligazioni bancarie garantite emesse a fronte di portafogli di mutui garantiti da ipoteca su immobili residenziali 
e/o titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti 
derivanti da mutui garantiti da ipoteca su immobili residenziali; (ii) titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell’am-
bito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti verso piccole e medie imprese; 

d)	 la fornitura di servizi di consulenza e attività di studio, ricerca e analisi in materia economica e finanziaria.

Da un punto di vista organizzativo operano esclusivamente nell’ambito della Gestione Ordinaria strutture quali: Gestione Ordinaria 
Infrastrutture (a riporto dell’Area Infrastrutture), Coverage e Soluzioni Specialistiche Istituzioni Finanziarie (a riporto dell’Area Istitu-
zioni Finanziarie), Mid Corporate e Large Corporate (a riporto dell’Area Industrial che, a propria volta, riporta all’Area Imprese) 

Servizi comuni

Rientrano nella nozione di Servizi comuni:
•	 le Aree di supporto (Corporate Center) che compongono la struttura organizzativa di CDP;
•	 specifiche Unità Organizzative a diretto riporto del Chief Business Officer e le Unità Organizzative del Group Real Estate;
•	 gli Organi societari e statutari (a esclusione della Commissione Parlamentare di Vigilanza, afferente alla Gestione Separata);
•	 gli Uffici di Presidenza e dell’Amministratore Delegato.

Con riferimento all’Area Partecipazioni, all’Area Risparmio Postale e all’Area Finance occorre tuttavia precisare che, ai fini della sepa-
razione contabile, i costi e i ricavi di rispettiva competenza sono suddivisi tra Gestione Separata, Gestione Ordinaria e Servizi Comuni 
a seconda della specifica attività a cui si riferiscono.

Dati economici riclassificati

(migliaia di euro)
Gestione 
Separata

Gestione 
Ordinaria

Servizi
comuni

Totale CDP

Margine di interesse 2.335.212 33.349 2 2.368.563

Dividendi e utili (perdite) delle partecipazioni 961.147 45.462 1.006.609

Commissioni nette (1.494.714) 12.098 (1.589) (1.484.205)

Altri ricavi netti 28.138 2.898 (7) 31.028

Margine d’intermediazione 1.829.783 93.807 (1.594) 1.921.996

Riprese (rettifiche) di valore nette (143.374) (19.588) (162.962)

Costi di struttura (12.794) (1.378) (129.013) (143.185)

Risultato di gestione 1.674.151 72.887 (120.416) 1.626.622
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Dati patrimoniali riclassificati

(migliaia di euro)
Gestione 
Separata

Gestione 
Ordinaria

Servizi
comuni

Totale CDP

Disponibilità liquide e altri impieghi di tesoreria 161.504.771 290.778 (998) 161.794.551

Crediti verso clientela e verso banche 96.783.000 6.186.026 102.969.025

Titoli di debito 48.435.319 535.626 48.970.945

Partecipazioni e titoli azionari 31.338.428 672.690 540.000 32.551.119

Raccolta 324.347.545 7.458.839 331.806.384

di cui:

-	 raccolta postale 250.800.175 250.800.175

-	 raccolta da banche 22.882.389 4.064.660 26.947.049

-	 raccolta da clientela 42.069.847 463.824 42.533.671

-	 raccolta rappresentata da titoli obbligazionari 8.595.134 2.930.355 11.525.489
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ALLEGATO 3 - PROSPETTI DI RACCORDO CIVILISTICO 
GESTIONALE CDP S.P.A.

Di seguito si riportano i prospetti di riconciliazione tra gli schemi di bilancio di cui alla Circolare 262/2005 di Banca d’Italia, e succes-
sive modifiche, e gli aggregati riclassificati secondo criteri gestionali.

Le riclassificazioni operate hanno avuto principalmente a oggetto:
•	 l’allocazione, in voci specifiche e distinte, degli importi fruttiferi/onerosi rispetto a quelli infruttiferi/non onerosi;
•	 la revisione dei portafogli ai fini IFRS con la loro riclassificazione in aggregati omogenei, in funzione sia dei prodotti sia delle linee 

di attività.

Stato patrimoniale - Attivo

(milioni di euro)  
Voci di bilancio

Esercizio 
2016

Disponibilità 
liquide e altri 
impieghi di 

tesoreria

Crediti verso 
clientela e 

verso banche

Titoli
di debito

Partecipazioni 
 e titoli 

azionari

Attività di 
negoziazione 
e derivati di 
copertura

Attività 
materiali e 
immateriali

Ratei, 
risconti e 

altre attività 
non fruttifere

Altre voci 
dell’attivo

10. Cassa e disponibilità liquide

20. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 208 208

40. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita 9.596 7.907 1.654 34

50. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza 32.269 31.994 274

60. Crediti verso banche 23.965 9.318 13.337 1.310

70. Crediti verso clientela 258.643 152.476 89.632 9.069 7.465

80. Derivati di copertura 733 733

100. Partecipazioni 30.897 30.897

110. Attività materiali 273 273

120. Attività immateriali 9 9

130. Attività fiscali 973 973

150. Altre attività 146 146

Totale dell’attivo 357.710 161.795 102.969 48.971 32.551 941 281 9.084 1.118
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Stato patrimoniale - Passivo e patrimonio netto

(milioni di euro)  
Voci di bilancio

Esercizio 
2016

Raccolta Passività di 
negoziazione 
e derivati di 
copertura

Ratei, risconti e 
altre passività 
non onerose

Altre voci 
del passivo

Fondi per rischi, 
imposte e TFR

Patrimonio 
netto

10. Debiti verso banche 14.487 14.490 (3)

20. Debiti verso clientela 305.799 305.791 8

30. Titoli in circolazione 12.032 11.525 506

40. Passività finanziarie di negoziazione 183 183

60. Derivati di copertura 832 832

70. Adeguamento di valore delle passività 
finanziarie oggetto di copertura generica 38 38

80. Passività fiscali 211 211

100. Altre passività 877 877

110. Trattamento di fine rapporto del personale 1 1

120. Fondi per rischi e oneri 43 43

130. Riserve da valutazione 947 947

160. Riserve 14.225 14.225

170. Sovrapprezzi di emissione 2.379 2.379

180. Capitale 4.051 4.051

190. Azioni proprie (57) (57)

200. Utile (Perdita) di esercizio 1.663 1.663

Totale del passivo e del patrimonio netto 357.710 331.806 1.053 511 877 255 23.207
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Conto economico

(milioni di euro)  
Voci di bilancio

Esercizio 2016 Margine di 
interesse

Dividendi Utili (perdite) 
delle 

partecipazioni

Commissioni 
nette

Altri ricavi 
netti

Margine di 
intermediazione

Riprese
(rettifiche)

di valore nette

Costi di 
struttura

Altri oneri/
proventi di 

gestione

Risultato di 
gestione

Accantonamenti 
netti ai fondi per 
rischi e oneri e 

altro

Imposte Utile di
esercizio

10. Interessi attivi e proventi assimilati 6.723 6.723 6.723 6.723 6.723 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (4.354) (4.354) (4.354) (4.354) (4.354) 

40. Commissioni attive 97 97 97 97 97 

50. Commissioni passive (1.581) (1.581) (1.581) (1.581) (1.581) 

70. Dividendi e proventi simili 1.571 1.571 1.571 1.571 1.571 

80. Risultato netto attività di negoziazione 6 6 6 6 6 

90. Risultato netto attività di copertura 1 1 1 1 1 

100. Utili (perditi) cessione o riacquisto 25 25 25 25 25 

130. Rettifiche di valore per deterioramento (457) (294) (294) (163) (457) (457) 

150. Spese amministrative (136) (136) (136) (136) 

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (1)  (1) (1) 

170. Rettifiche di valore nette su attività materiali (5) (5) (5) (5) 

180. Rettifiche di valore nette su attività immateriali (2) (2) (2) (2) 

190. Altri oneri/proventi di gestione 4 1 3 4 4 

210. Utili (perdite) delle partecipazioni (270) (270) (270) (270) (270) 

240. Utili (perdite) cessione di investimenti (0) (0) (0) 

260. Imposte reddito esercizio operativo corrente 44 44 44 

Totale del conto economico 1.663 2.369 1.571 (564) (1.484)  31 1.922 (163) (142) 3 1.620 (1) 44 1.663 
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Conto economico

(milioni di euro)  
Voci di bilancio

Esercizio 2016 Margine di 
interesse

Dividendi Utili (perdite) 
delle 

partecipazioni

Commissioni 
nette

Altri ricavi 
netti

Margine di 
intermediazione

Riprese
(rettifiche)

di valore nette

Costi di 
struttura

Altri oneri/
proventi di 

gestione

Risultato di 
gestione

Accantonamenti 
netti ai fondi per 
rischi e oneri e 

altro

Imposte Utile di
esercizio

10. Interessi attivi e proventi assimilati 6.723 6.723 6.723 6.723 6.723 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (4.354) (4.354) (4.354) (4.354) (4.354) 

40. Commissioni attive 97 97 97 97 97 

50. Commissioni passive (1.581) (1.581) (1.581) (1.581) (1.581) 

70. Dividendi e proventi simili 1.571 1.571 1.571 1.571 1.571 

80. Risultato netto attività di negoziazione 6 6 6 6 6 

90. Risultato netto attività di copertura 1 1 1 1 1 

100. Utili (perditi) cessione o riacquisto 25 25 25 25 25 

130. Rettifiche di valore per deterioramento (457) (294) (294) (163) (457) (457) 

150. Spese amministrative (136) (136) (136) (136) 

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (1)  (1) (1) 

170. Rettifiche di valore nette su attività materiali (5) (5) (5) (5) 

180. Rettifiche di valore nette su attività immateriali (2) (2) (2) (2) 

190. Altri oneri/proventi di gestione 4 1 3 4 4 

210. Utili (perdite) delle partecipazioni (270) (270) (270) (270) (270) 

240. Utili (perdite) cessione di investimenti (0) (0) (0) 

260. Imposte reddito esercizio operativo corrente 44 44 44 

Totale del conto economico 1.663 2.369 1.571 (564) (1.484)  31 1.922 (163) (142) 3 1.620 (1) 44 1.663 
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Relazione del Collegio Sindacale

Signori Azionisti, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, il Collegio Sindacale ha svolto l’attività di vigilanza prevista dalla legge, secondo i 
principi di comportamento raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, tenuto anche 
conto delle raccomandazioni fornite dalla Consob con le proprie comunicazioni, in quanto compatibili con lo status di Cassa depositi 
e prestiti S.p.A. (di seguito, “CDP” o la “Società”). 

Ciò posto, si premette quanto segue: 
A.	 Il bilancio al 31 dicembre 2016 di CDP, in applicazione del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, è redatto secondo i principi contabili IAS/

IFRS emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) e le relative interpretazioni dell’International Financial Reporting 
Interpretations Committee (IFRIC) e omologati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 
19 luglio 2002. Il bilancio al 31 dicembre 2016 è stato predisposto, per quanto applicabile, sulla base delle “Istruzioni per la redazione 
del bilancio dell’impresa e del bilancio consolidato delle banche e delle società finanziarie capogruppo di gruppi bancari” emanate 
dalla Banca d’Italia, nell’esercizio dei poteri stabiliti dall’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005, con il Provvedimento del 22 dicembre 2005 con 
cui è stata emanata la Circolare n. 262/2005 “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione” e i successivi aggiornamenti del 
18 novembre 2009, del 21 gennaio 2014, del 22 dicembre 2014 e del 15 dicembre 2015. Nella predisposizione del bilancio sono stati 
applicati i principi IAS/IFRS omologati e in vigore al 31 dicembre 2016 (inclusi i documenti interpretativi denominati SIC e IFRIC).

B.	 La corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili e la loro esposizione nel bilancio, secondo i principi IAS/IFRS, 
sono stati oggetto di verifica da parte della società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. (di seguito, “PwC”), quale respon-
sabile dell’attività di revisione legale dei conti. 

C.	Il bilancio di esercizio comprende l’attività sia della Gestione Ordinaria, sia della Gestione Separata, pur essendo le due gestioni 
distinte nei relativi flussi finanziari e nella rilevazione contabile. La separazione tra le gestioni, ai sensi dell’art. 16, commi 5 e 6, del 
Decreto MEF del 6 ottobre 2004, si sostanzia nella produzione di prospetti di separazione contabile destinati al MEF e alla Banca 
d’Italia. A fine esercizio vengono conteggiati i costi comuni, anticipati dalla Gestione Separata e successivamente rimborsati 
pro-quota da quella ordinaria. I prospetti di separazione contabile sono riportati in allegato al bilancio di esercizio.

D.	 Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016 evidenzia un utile di 1.662.672.023 euro e un patrimonio netto di 23.206.815.013 euro 
inclusivo dell’utile 2016.

Tanto premesso, il Collegio dichiara che, anche in relazione al disposto del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, per gli aspetti 
di sua competenza: 
•	 ha vigilato sul funzionamento dei sistemi di controllo interno e amministrativo-contabile, al fine di valutarne l’adeguatezza alle 

esigenze aziendali, nonché l’affidabilità per la rappresentazione dei fatti di gestione;
•	 ha partecipato alle assemblee degli azionisti, a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione tenutesi a oggi e ricevuto dagli 

amministratori periodiche informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo effettuate da CDP; 
•	 ha proseguito la vigilanza sulle attività promosse da CDP, che è stata esercitata sia con la partecipazione alle sedute del Consiglio 

di Amministrazione, sia mediante periodici incontri con i responsabili delle principali funzioni aziendali, nonché con scambi di 
informazioni con il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari e con la società incaricata della revisione 
legale dei conti PwC; 

•	 ha monitorato i processi di controllo dell’attività di gestione del rischio mediante incontri con il responsabile della funzione a ciò 
preposta e ha partecipato alle riunioni del Comitato Rischi consiliare;

•	 ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e in particolare sull’ade-
guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento;

•	 ha verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla formazione del bilancio e della relazione sulla gestione, anche assu-
mendo informazioni dalla società di revisione;

•	 ha vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno attraverso incontri con il responsabile della funzione di Internal Au-
diting, che ha anche riferito in merito ai flussi informativi attivati da e verso i soggetti coinvolti nel disegno (controlli di secondo 
livello) e all’attività di monitoraggio (controlli di terzo livello) del sistema di controllo interno. Alla luce delle verifiche effettuate non 
sono emerse criticità o rilievi da segnalare;

•	 ha vigilato sull’adeguatezza delle attività di presidio dei rischi di non conformità alle norme e ai regolamenti con incontri periodici 
con il responsabile della funzione di Compliance;

•	 ha incontrato l’Organismo di Vigilanza per il reciproco scambio di informazioni e preso atto che la Società, con riferimento al 
D.Lgs. 231/2001, è dotata di un modello di organizzazione, gestione e controllo.

Inoltre il Collegio Sindacale riferisce che:
1.	 l’esercizio 2016 è stato caratterizzato da alcune tematiche rilevanti, tra le quali:

–– Andamento economico generale - il margine di interesse è risultato pari a 2,4 miliardi di euro, in forte crescita rispetto al 2015 
(0,9 miliardi) grazie alle azioni gestionali intraprese quali: (i) un’efficace gestione della liquidità e dell’ALM, (ii) il miglioramento 
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del “mark down” sulle passività onerose, (iii) la revisione della remunerazione del c/c di tesoreria solo parzialmente intaccate 
dai minori interessi attivi su crediti. I dividendi sono leggermente aumentati rispetto al 2015 (1.571 milioni di euro rispetto ai 1.538 
milioni di euro del 2015) grazie al contributo di CDP RETI, CDP GAS e SACE parzialmente compensato dai minori dividendi di 
ENI, Fintecna e CDP Equity. È inoltre negativo il contributo della componente valutativa del portafoglio partecipazioni e dei fon-
di azionari che registrano un impairment di circa 564 milioni di euro (209 milioni di euro nel 2015), come di seguito specificato.

–– Impairment partecipazioni - con riferimento a CDP Immobiliare S.r.l., a esito delle valutazioni, che hanno riguardato sia il por-
tafoglio immobiliare direttamente detenuto, sia le partnership, CDP ha proceduto ad apportare una rettifica in riduzione del 
valore della partecipazione per 270 milioni di euro. Per quanto riguarda CDP Equity S.p.A., Fintecna S.p.A., SACE S.p.A., ENI 
S.p.A. e Poste Italiane S.p.A. sono stati effettuati i rispettivi impairment test che hanno segnalato un valore recuperabile ri-
spettivamente in linea e superiore al valore contabile. Di conseguenza non sono state rilevate né rettifiche, né riprese di valore. 

–– Impairment fondi azionari - il processo valutativo del fair value delle quote del Fondo Atlante, sottoscritto per un ammontare di 
500 milioni di euro, di cui circa 298 milioni di euro versati nel 2016 e 108 milioni di euro richiamati nel 2016 e versati il 3 gennaio 
2017, ha comportato la rilevazione di un impairment loss pari a 294 milioni di euro.

–– Impairment analitico e collettivo dei crediti - la valutazione analitica dei crediti, delle garanzie rilasciate e degli impegni a ero-
gare fondi, effettuata al 31 dicembre 2016 sulla base di ipotesi ragionevoli di rimborso, tenuto conto delle garanzie esistenti su 
tali esposizioni, ha richiesto rettifiche di valore per un importo complessivo di circa 22,2 milioni di euro (di cui 1,7 milioni di euro 
con impatto sul margine di interesse, quale storno di interessi di mora maturati nel 2016) e riprese di valore per circa 3,9 milioni 
di euro, con un effetto netto negativo nel conto economico al 31 dicembre 2016 di circa 18,3 milioni di euro. Per quanto riguarda 
la valutazione collettiva dei crediti per cassa e di firma, la rettifica netta a conto economico del 2016 è pari a circa 146,4 milioni 
di euro (di cui circa 81,5 milioni relativi a esposizioni verso banche). I criteri di valutazione per le esposizioni creditizie non sono 
mutati rispetto all’esercizio precedente, in particolare:

-- la valutazione dei crediti deteriorati (sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate) 
viene effettuata analiticamente. L’ammontare delle svalutazioni da apportare ai crediti è determinata come differenza tra il 
valore contabile del credito al momento della valutazione e il valore attuale dei flussi finanziari attesi al netto degli oneri di 
recupero, tenendo conto delle eventuali garanzie che assistono le posizioni e di eventuali anticipi ricevuti, calcolato appli-
cando il tasso di interesse effettivo originario;

-- i crediti per i quali non siano state identificate individualmente evidenze oggettive di perdita sono sottoposti a un pro-
cesso di valutazione su base collettiva. La metodologia adottata per la valutazione collettiva si basa sull’utilizzo dei 
parametri interni utilizzati per il pricing dei finanziamenti. La stima della “incurred loss” a livello di portafoglio viene ri-
cavata tramite l’applicazione di alcuni parametri correttivi alla misura di expected loss a 1 anno. Tali parametri correttivi 
sono determinati considerando sia il livello di concentrazione del portafoglio crediti (Concentration Adjustment) che il 
periodo di tempo che si stima intercorra tra l’evento che genera il default e la manifestazione del segnale di default (Loss 
Confirmation Period).

Nel bilancio 2016 è stato adottato un approccio ulteriormente prudenziale includendo le esposizioni verso gli Enti Territoriali 
nel perimetro della svalutazione collettiva e incrementando le rettifiche su posizioni in bonis in relazione all’aumento del rischio 
creditizio associato.
L’ammontare complessivo delle rettifiche/riprese di valore su crediti per cassa risulta quindi pari a 163,2 milioni di euro, al netto 
di 3,7 milioni di euro di riprese di valore.
Il fondo svalutazione collettivo si attesta a complessivi 327,8 milioni di euro circa (di cui circa 116,4 milioni di euro relativi a 
banche). L’entità del fondo svalutazione collettivo al 31 dicembre 2016 è pari allo 0,47% delle esposizioni lorde, per cassa e fuori 
bilancio, assoggettate a impairment collettivo.

–– Convenzione con Poste - il servizio di gestione del Risparmio Postale è stato regolato dalla nuova convenzione stipulata nel 
mese di dicembre 2014, con cui CDP e Poste Italiane hanno definito un Accordo valido per il quinquennio 2014-2018. L’ammon-
tare della commissione rilevato a conto economico nell’esercizio 2016 è stato pari 1.576,7 milioni di euro.

2.	 Nella Nota Integrativa del Bilancio 2016 e nello specifico, nella Parte H - Operazioni con parti correlate, gli amministratori eviden-
ziano le principali operazioni intercorse nell’esercizio. A tale sezione rinviamo per quanto attiene alla individuazione della tipologia 
delle operazioni e dei relativi effetti economici, patrimoniali e finanziari. 

3.	 Il Collegio Sindacale ritiene adeguate le informazioni rese dal Consiglio di Amministrazione nella Relazione sulla gestione.
4.	 Non risulta che PwC, incaricata della revisione legale dei conti, abbia espresso specifiche osservazioni che facciano presupporre 

rilievi nella relazione redatta dalla società di revisione legale. Nel corso dei periodici scambi informativi tra il Collegio e i rappre-
sentanti della società di revisione legale non sono emersi aspetti rilevanti da segnalare. 

5.	 Non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ex art. 2408 del codice civile.
6.	 Non sono pervenuti al Collegio Sindacale esposti o segnalazioni di presunti rilievi o irregolarità.
7.	 La società di revisione PwC, ai sensi dell’art. 17, comma 9, lett. a), del D.Lgs. 39/2010, ha confermato al Collegio Sindacale che 

non sono sorte situazioni che ne abbiano compromesso l’indipendenza e non sono intervenute cause di incompatibilità ai sensi 
dell’articolo 10 del citato decreto legislativo. 

8.	 Nel corso dell’esercizio 2016 si sono tenute n. 13 riunioni del Consiglio di Amministrazione e n. 2 Assemblee degli azionisti alle quali 
ha sempre assistito il Collegio Sindacale, che a sua volta si è riunito n. 18 volte, alle cui sedute è sempre stato invitato il Magistrato 
della Corte dei conti delegato al controllo.

9.	 Il sistema amministrativo-contabile appare adeguato all’esigenza di corretta e tempestiva rappresentazione dei fatti di gestione, 
anche alla luce delle informazioni ricevute dalla società di revisione. 

10.	Nell’ambito dell’attività di vigilanza svolta non sono emerse omissioni, fatti censurabili o irregolarità. 
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Il Collegio Sindacale ha preso atto delle anticipazioni ricevute dal Dirigente Preposto, in merito ai risultati delle attività di verifica 
svolte, che evidenziano l’assenza di significativi elementi di criticità atti a influire sul rilascio dell’attestazione di cui all’art. 154-bis del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

Pertanto nulla osta all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2016 e dell’attinente Relazione sulla gestione predisposta dal Consiglio 
di Amministrazione. 

Roma, 21 aprile 2017

IL COLLEGIO SINDACALE

Carlo Corradini Presidente
Luciano Barsotti Sindaco effettivo
Alessandra dal Verme Sindaco effettivo
Giusella Finocchiaro Sindaco effettivo
Ines Russo Sindaco effettivo
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Relazione della Società di Revisione
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Attestazione del bilancio di esercizio
ai sensi dell’art. 154-bis del D.Lgs. 58/1998

 

1.	 I sottoscritti Fabio Gallia, in qualità di Amministratore Delegato, e Fabrizio Palermo, in qualità di Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari della società Cassa depositi e prestiti S.p.A., attestano, tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:
•	 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e
•	 l’effettiva applicazione 
delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio, nel corso dell’esercizio 2016.

2.	 La valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2016 si è basata su di un processo definito da Cassa depositi e prestiti S.p.A. in coerenza con il modello Internal Control – Integrated 
Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission che rappresenta un framework di 
riferimento generalmente accettato a livello internazionale.

3.	 Si attesta, inoltre, che:

3.1	 il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016:
a)	 è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del regola-

mento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;
b)	 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c)	 è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria del- 

l’emittente.

3.2	 La relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione nonché della situa-
zione dell’emittente, unitamente a una descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposta.

Roma, 21 aprile 2017

L’Amministratore Delegato Il Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Fabio Gallia Fabrizio Palermo
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Forma e contenuto del bilancio consolidato 
al 31 dicembre 2016

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2016 è stato redatto in conformità alle vigenti disposizioni normative ed è costituito da:
•	 Stato patrimoniale consolidato
•	 Conto economico consolidato
•	 Prospetto della redditività consolidata complessiva
•	 Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato
•	 Rendiconto finanziario consolidato
•	 Nota integrativa consolidata

La Nota integrativa è costituita da:
•	 Premessa
•	 Parte A	-	Politiche contabili
•	 Parte B	-	Informazioni sullo stato patrimoniale consolidato
•	 Parte C	-	Informazioni sul conto economico consolidato
•	 Parte D	-	Redditività consolidata complessiva
•	 Parte E	-	Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura
•	 Parte F	-	Informazioni sul patrimonio consolidato
•	 Parte G	-	Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda
•	 Parte H	-	Operazioni con parti correlate
•	 Parte I	-	Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali
•	 Parte L	-	Informativa di settore

Sono inoltre riportati:
•	 Allegati di bilancio consolidato
•	 Relazione del Collegio Sindacale
•	 Relazione della Società di revisione
•	 Attestazione ai sensi dell’art. 154 – bis del D.Lgs. 58/98

Nella sezione “Allegati di bilancio consolidato”, che forma parte integrante della relazione finanziaria annuale, sono stati inseriti il 
perimetro di consolidamento e i prospetti di raccordo tra i prospetti contabili e lo stato patrimoniale e il conto economico consolidati 
riclassificati del Gruppo CDP.
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